Elementi standard per casi di cambiamento di canone della pigione delle cooperative di costruzione di alloggi per il personale della Confederazione 



Cooperative di costruzione di alloggi
Comunicazione riguardante

per il personale della Confederazione 
modifica della pigione

Locatore

Locatario / Locatrice
Cooperativa di costruzione di alloggi X

Sig. e Sig.ra A. e B. Rossi
Abitazione locativa  
Appartamento, Via, NPA Località


1. Modifica della pigione 
Finora 
Nuova 

Pigione netta (senza spese accessorie)
al mese
CHF
CHF


Termine della modifica
1° Gennaio 2008


Motivo della modifica
Rinnovo del bagno e della cucina


La presente modifica della pigione può essere impugnata presso l'Ufficio federale della abitazioni (UFAB), Storchengasse 6, 2540 Grenchen.

Per controversie che non riguardano il canone di locazione (per es. protezione dalla disdetta, diritto contrattuale o spese accessorie) è competente l'autorità di conciliazione in materia di locazione. L'indirizzo si trova nell'elenco telefonico o può essere richiesto all'amministrazione comunale.

Luogo e data:
Locatore / Locatrice

(Nome e firma)

Ulteriori informazioni sul retro

1. 
Aumenti di pigione da parte del locatore

Le cooperative di costruzione degli alloggi per il personale federale sono sottoposte all'ordinanza del Dipartimento federale dell'economia sulle cooperative di costruzione di alloggi per il personale della Confederazione (O DFE). 

Le cooperative affittano le proprie abitazioni per principio a una pigione corrispondente ai costi sostenuti (art. 8 O DFE). È determinante la pigione commisurata ai costi. La pigione commisurata ai costi costituisce il limite superiore della pigione ammessa. Competente in materia di contestazioni sulle pigioni è l'Ufficio federale delle abitazioni (UFAB). Esso cerca di indurre le parti a un accordo. Se le parti non si accordano, l'Ufficio federale emana una decisione formale (art. 9 cpv. 1 O DFE).

Il locatore può aumentare in qualsiasi momento la pigione per la prossima scadenza di disdetta. Per la comunicazione dell'aumento di pigione valgono le disposizioni del codice delle obbligazioni (CO; art. 269d). Il locatore deve quindi comunicare, motivandolo, l'aumento al locatario almeno dieci giorni prima dell'inizio del termine di preavviso per la prossima scadenza di disdetta accordata. 

Di norma gli aumenti di canone possono essere giustificati solo da motivi legati a costi sostenuti (art. 8 O DFE). Non è invece possibile far valere motivi assoluti di aumento ai sensi del codice delle obbligazioni (pigioni in uso nella località o nel quartiere, introiti insufficienti).

Motivi validi per un aumento di canone sono quindi:
- 
Aumento dei costi computabili degli immobili quali ad esempio aumento dei tassi d'interesse per il capitale investito proprio e mutuato, dei canoni del diritto di superficie, degli ammortamenti, dei costi amministrativi, dei costi di manutenzione e dei depositi da versare nel fondo di rinnovamento nonché aumento dei relativi oneri e per i contributi pubblici;
- 
prestazioni supplementari fornite dai locatori quali ad esempio investimenti particolari per migliorie di valorizzazione o altre prestazioni accessorie;

- 
insufficiente copertura dei costi.
Adeguamenti di canone, che sono necessari in seguito a modifiche dei tassi ipotecari, avvengono di regola una volta l'anno. 

2.
Spese accessorie
In caso di contestazione delle spese accessorie le autorità di conciliazione in materia di locazione sono competenti (art. 9 cpv. 4 O DFE) giusta il codice delle obbligazioni (CO). 4 VO EVD). 

Per l'introduzione di nuove spese accessorie nonché per altre modifiche unilaterali del contratto occorre adoperare il modulo ufficiale. Per essere valide le modifiche devono essere giustificate (art. 269d cpv. 3 CO).    

